
CAPITOLO III

TARIFFA DEGLI ONORARI
E DELLE INDENNITÀ SPETTANTI

AGLI AVVOCATI
IN MATERIA STRAGIUDIZIALE
(CIVILE E PENALE, TRIBUTARIA

E AMMINISTRATIVA)

Art. 1 - Criteri generali - 1. Per l’assisten-
za e la consulenza inmateria stragiudiziale ci-
vile ed equiparata, agli avvocati spettano gli
onorari stabiliti nell’allegata tabella. I com-
pensi per le prestazioni di cui ai punti 1 e 2
di detta tabella possono essere tra loro cumu-
lati. I compensi per le prestazioni di assisten-
za previsti al punto 2 non sono cumulabili
con quelli previsti ai punti 4 e 6 della tabella
medesima.

2. Nella determinazione degli onorari
fra il minimo ed il massimo stabiliti, si deve
tenere conto del valore e della natura della
pratica, del numero e dell’importanza delle
questioni trattate, del pregio dell’opera pre-
stata, dei risultati e dei vantaggi, anche non
economici, conseguiti dal cliente e dell’even-
tuale urgenza della prestazione.

3. Nelle pratiche di particolari importan-
za, complessità e difficoltà, il massimo dell’o-
norario può essere aumentato fino al doppio.
Per quelle di straordinaria importanza fino al
quadruplo, previo parere del Consiglio del-
l’Ordine.

4. In materia di lavoro, di previdenza e
di assistenza obbligatoria gli onorari sono ri-
dotti alla metà.

Art. 2 - Prestazioni stragiudiziali e giu-
diziali. Limiti e criteri - 1. I rimborsi ed i com-
pensi previsti per le prestazioni stragiudiziali
sono dovuti dal cliente anche se il professio-
nista abbia prestato nella pratica la sua opera
in giudizio, sempre che tali prestazioni non
trovino adeguato compenso nella tariffa per
le prestazioni giudiziali.

2. Per le prestazioni analoghe a quelle
previste in materia giudiziale si applicano
gli onorari di avvocato stabiliti dalle tariffe
giudiziali civili.

Art. 3 - Pluralità di difensori e società
professionali - 1. Se più avvocati sono stati in-
caricati di prestare la loro opera nella mede-
sima pratica o nel medesimo affare, a ciascu-
no spettano gli onorari per l’opera prestata.

2. Se l’incarico professionale è conferito
ad una società tra avvocati si applica il com-
penso spettante ad un solo professionista an-
che se la prestazione è svolta da più soci, sal-
va espressa deroga pattuita con clausola ap-
provata per iscritto dal cliente.

Art. 4 - Praticanti avvocati autorizzati
al patrocinio - 1. Gli onorari e i diritti sono ri-
dotti alla metà per chi è praticante avvocato
autorizzato al patrocinio.

Art. 5 - Criteri per la determinazione del
valore della pratica - 1. Il valore della pratica
o dell’affare si determina a norma del codice
di procedura civile.

2. Per le pratiche di valore indetermina-
bile gli onorari minimi sono quelli previsti
per le pratiche di valore da E 25.900,01 a
E 51.700,00, mentre gli onorari massimi sono
quelli previsti per le pratiche di valore da
E 51.700,01 a E 103.300,00; se però il valore
effettivo risulta manifestamente diverso da
quello presunto dal codice di rito, vengono
applicati, tenuti presenti i criteri di cui all’art.
1, comma 2, gli onorari minimi e massimi pre-
visti negli scaglioni successivi, fino a quelli do-
vuti per le pratiche del valore di E 516.500,00.

3. Per l’assistenza in procedure concor-
suali giudiziali o stragiudiziali si ha riguardo
al valore del credito del cliente creditore o
al valore del passivo del cliente debitore.

4. Per l’assistenza in pratiche di succes-
sioni, divisioni e liquidazioni si ha riguardo al
valore della quota attribuita al cliente.

5. Per l’assistenza in pratiche ammini-
strative il valore si determina secondo i criteri
previsti nelle tariffe giudiziali tenendo co-
munque presente l’interesse sostanziale del
cliente.

6. Per l’assistenza in pratiche in materia
tributaria si ha riguardo al valore della impo-



sta, tassa o contributo richiesti con il limite di
un quinquennio in caso di oneri poliennali.

7. L’onorario previsto per l’arbitro unico
o per il collegio arbitrale si applica sia per gli
arbitrati rituali che per quelli irrituali.

Art. 6 - Incarico non portato a termine -
1. Per le pratiche iniziate ma non giunte a
compimento, ovvero nel caso di cessazione
dell’incarico per qualsiasi motivo, saranno
dovuti gli onorari per l’opera prestata com-
prendendosi in questa il lavoro preparatorio
compiuto dal professionista.

Art. 7 - Prestazioni con compenso a per-
centuale - 1. Per le prestazioni in adempi-
mento di un incarico di gestione amministra-
tiva, giudiziario o convenzionale, l’onorario,
ove non sia determinato dalla legge o dal
contratto, viene stabilito sulla base di una
percentuale calcolata sull’ammontare delle
entrate lorde dei beni amministrati e, nel caso
in cui l’incarico duri meno di un anno, sul-
l’ammontare delle entrate annue, tenuto con-
to del periodo dell’incarico.

2. Ove l’applicazione dei criteri indicati
dal presente articolo risulti impossibile o dia
luogo a liquidazioni manifestamente spere-
quate si avrà riguardo alle prestazioni effetti-
vamente svolte.

Art. 8 - Indennità di trasferta - 1. All’av-
vocato che, per l’esecuzione dell’incarico rice-
vuto, debba trasferirsi fuori dal proprio domici-
lio professionale, sono dovute le spese di viag-
gio e di soggiorno - pernottamento in albergo 4
stelle e vitto - rimborsate nel loro ammontare
documentato, con una maggiorazione del
10% a titolo di rimborso delle spese accessorie;
in caso di utilizzo di autoveicolo proprio, è do-
vuta un’indennità chilometrica pari ad un quin-
to del costo del carburante a litro, oltre alle spe-
se documentate per pedaggio autostradale e
parcheggio. Sono in ogni caso dovuti gli onora-
ri relativi alla prestazione effettuata e un’inden-
nità di trasferta da unminimo di E 10 a unmas-
simo di E 30 per ogni ora o frazione di ora, con
un massimo di otto ore giornaliere.

Art. 9 - Inderogabilità della tariffa.
Condizioni e limiti - 1. Qualora tra la presta-

zione e l’onorario previsto dalla tabella ap-
paia, per particolari circostanze del caso,
una manifesta sproporzione, possono, su
conforme parere del competente Consiglio
dell’Ordine, essere superati i massimi anche
oltre l’aumento previsto dal terzo comma del-
l’art. 1, ovvero diminuiti i minimi stabiliti dalla
tabella medesima per la prestazione effettua-
ta; all’infuori di questa ipotesi, l’onorario mi-
nimo non è derogabile.

Art. 10 - Applicazione analogica - 1.
Quando gli onorari non possono essere de-
terminati in virtù di una specifica voce della
tabella, si ha riguardo alle disposizioni conte-
nute nelle presenti norme e nella tabella alle-
gata che regolano casi simili o materie analo-
ghe.

Art. 11 - Pratiche di valore superiori ai
E 5.164.600,00 - 1. Per le pratiche di valore
superiore a E 5.164.600,00 gli onorari minimi
e massimi sono determinati moltiplicando il
valore della pratica per i coefficienti precisati
nella tabella. Gli onorari non possono co-
munque superare complessivamente il 3%
del valore della pratica.

Art. 12 - Rimborso spese generali - 1. Al-
l’avvocato e al praticante autorizzato al patro-
cinio spettano per ogni pratica un rimborso
forfetario sulle spese generali in ragione del
12,5% sull’importo degli onorari.

. Le nuove tariffe forensi .



TABELLA D – STRAGIUDIZIALE

1) Prestazioni di consulenza

A) Consultazioni orali
che esauriscono la pra-
tica e pareri, anche te-
lefonici o telematici,
che non importino infor-
mativa e studio partico-
lare

B) Pareri che importino informativa e studio parti-
colare:

a) pareri orali b) pareri scritti

minimo massimo minimo massimo

Fino a E 600,00 Minimo E 15
massimo E 150

20 75 20 135

Da E 600,01 a E 1.600,00 50 120 50 240

Da E 1.600,01 a E 5.200,00 65 165 125 360

Da E 5.200,01 a E 25.900,00 90 295 185 755

Da E 25.900,01 a E 51.700,00 150 420 385 1.220

Da E 51.700,01 a E 103.300,00 190 525 480 1.525

Da E103.300,01 a E 258.300,00 265 635 765 1.830

Da E 258.300,01 a E 516.500,00 320 845 920 2.440

Da E 516.500,01 a E 1.549.400,00 425 950 1.225 2.745

Da E 1.549.400,01 a E 2.582.300,00 480 1.055 1.375 3.050

Da E 2.582.300,01 a E 5.164.600,00 530 1.160 1.530 3.355

Oltre E 5.164.600,00

coeff. min coeff. max coeff. min coeff. max

0,000103 0,000225 0,000296 0,000650

Valore indeterminabile

minimo massimo minimo massimo

150 525 385 1.525



2) Prestazioni di assistenza (*)

A) Posizione ad archi-
vio, oltre al rimborso
delle spese

B) Per ogni lettera, tele-
gramma e comunicazio-
ne telefonica o telema-
tica, oltre al rimborso
delle spese

C) Esame e studio della
pratica

minimo massimo

Fino a E 600,00 Diritto fisso E 13 Secondo il contenuto
e il valore

da E 10 a E 15

25 130

Da E 600,01 a E 1.600,00 70 220

Da E 1.600,01 a E 5.200,00 140 330

Da E 5.200,01 a E 25.900,00 180 690

Da E 25.900,01 a E 51.700,00 530 1.125

Da E 51.700,01 a E 103.300,00 665 1.405

Da E103.300,01 a E 258.300,00 705 1.685

Da E 258.300,01 a E 516.500,00 845 2.250

Da E 516.500,01 a E 1.549.400,00 1.130 2.530

Da E 1.549.400,01 a E 2.582.300,00 1.270 2.810

Da E 2.582.300,01 a E 5.164.600,00 1.410 3.090

Oltre E 5.164.600,00

coeff. min coeff. max

0,000273 0,000598

Valore indeterminabile

minimo massimo

530 1.405

. Le nuove tariffe forensi .



2) Prestazioni di assistenza

D) Conferenze di trattazione (per ogni ora e frazio-
ne di ora)

E) Redazione di diffide,
ricorsi, memorie, espo-
sti, relazioni, denunce

– in studio, anche tele-
foniche o telematiche

– in studio collegial-
mente, con altri profes-
sionisti o fuori di studio

minimo massimo

Fino a E 600,00 minimo E 35
massimo E 60

minimo E 65
massimo E 125

10 50

Da E 600,01 a E 1.600,00 25 90

Da E 1.600,01 a E 5.200,00 50 135

Da E 5.200,01 a E 25.900,00 70 300

Da E 25.900,01 a E 51.700,00 155 455

Da E 51.700,01 a E 103.300,00 195 565

Da E103.300,01 a E 258.300,00 285 680

Da E 258.300,01 a E 516.500,00 345 910

Da E 516.500,01 a E 1.549.400,00 460 1.020

Da E 1.549.400,01 a E 2.582.300,00 515 1.135

Da E 2.582.300,01 a E 5.164.600,00 570 1.250

Oltre E 5.164.600,00

coeff. min coeff. max

0,000110 0,000242

Valore indeterminabile

minimo massimo

155 565

. In materia stragiudiziale .



2) Prestazioni di assistenza
3) Assistenza ad assemblee, adunanze, consigli,

comitati eccetera per ogni assistenza

F) Redazione di contratti, statuti, regolamenti, testamenti,
o per l’assistenza alla relativa stipulazione e redazione,
sono dovuti sul valore della pratica, determinato secondo
i criteri di cui all’articolo 5 delle norme generali
Dal 3% al 6% fino a E 5.200,00; dall’1,75% al 5,25% sul
maggior valore fino a E 25.900,00; dall’1,50% al 4,50% sul
maggior valore fino a E 51.700,00; dall’1,25% al 3,75% sul
maggior valore fino a E 258.300; dall’1% al 3% sul mag-
giore valore fino a E 516.500,00; dallo 0,75% al 3% sul
maggior valore fino a E 1.033.000,00; dallo 0,50% al 2%
sul maggior valore fino a E 2.582.300,00; dallo 0,25%
all’1% sul maggior valore oltre E 2.582.300,00.

L’onorario è dovuto una sola volta anche in caso di reda-
zione e successiva assistenza alla stipula e alla redazio-
ne. Per la redazione di contratti di locazione e per l’assi-
stenza alla loro stipula sono dovuti gli onorari di cui sopra
ridotti del 50 per cento

minimo E 40 - massimo E 770

4) Assistenza in procedure
concorsuali giudiziali

e stragiudiziali, in pratiche
di successioni, divisioni,

liquidazioni, tributarie, quando
esigano continuativa attività

di consulenza

5) Assistenza in procedure
arbitrali irrituali

6) Per le prestazioni di gestione
amministrativa, in adempimento
di incarichi giudiziari, l’onorario
deve essere calcolato secondo
l’articolo 7 delle norme generali
sulla base delle entrate lorde

Minimo 0,50% del valore, massimo
5% del valore (con un minimo di
E 65)

Gli stessi diritti e onorari che sareb-
bero dovuti nel procedimento arbitra-
le rituale (vedi art. 10, tariffe civile)

Dal 3% al 5% fino a E 5.200,00 con
un minimo di E 155
Dall’1,5% al 2% sul maggior valore
fino a E 25.900,00
Dallo 0,50% all’1% sul maggior valo-
re oltre E 25.900,00

. Le nuove tariffe forensi .



7) Ispezioni, visure, ricerca
e richiesta documenti

8) Arbitro unico
All’avvocato quale arbitro unico è dovuto oltre al rimborso delle spese

documentate il seguente onorario:

minimo massimo

I diritti e gli onorari della tariffa
giudiziale civile

Fino a E 25.900,00 650 1.935

Sul maggior valore

Da E 25.900,01 a E 51.700,00 1.615 3.225

Da E 51.700,01 a E 103.300,00 2.585 5.160

Da E 103.300,01 a E 258.300,00 5.165 10.325

Da E 258.300,01 a E 516.500,00 9.685 25.820

Da E 516.500,01 a E 2.582.300,00 16.140 45.185

Da E 2.582.300,01 a E 25.822.900,00 16.140 45.185

Oltre all’1% della differenza
tra il valore della controversia

e E 2.582.300,00

Oltre E 25.822.900,00 L’onorario minimo e massimo
dovuto per lo scaglione

precedente, oltre allo 0,50%
della differenza tra il valore

della controversia e E 25.822.900

Valore indeterminabile 1.295 10.325

. In materia stragiudiziale .



9) Collegio arbitrale
Al collegio arbitrale composto da avvocati, oltre al rimborso delle spese documentate è
dovuto il seguente onorario

Al Presidente del collegio arbitrale spetta il 40% del compenso, agli altri componenti il
30% ciascuno

10) Onorario a tempo

minimo massimo

Fino a E 25.900,00 1.940 5.160

Sul maggior valore

Da E 25.900,01 a E 51.700,00 3.875 7.745

Da E 51.700,01 a E 103.300,00 6.460 14.200

Da E 103.300,01 a E 258.300,00 12.915 25.820

Da E 258.300,01 a E 516.500,00 22.595 58.100

Da E 516.500,01 a E 2.582.300,00 41.965 116.200

Da E 2.582.300,01 a E 25.822.900,00 41.965 116.200

Oltre all’1% della differenza
tra il valore della controversia

e E 25.822.900,00

Oltre E 25.822.900,00 L’onorario minimo e massimo
dovuto per lo scaglione precedente
oltre allo 0,50% della differenza
tra il valore della controversia

e E 25.822.900,00

Valore indeterminabile 3.230 25.820

(*) Per le prestazioni di cui al n. 2 della presente tariffa e ai sensi e per gli effetti dell’art. 2233 c.c., le parti possono
convenire un compenso sostitutivo di quello previsto nella tariffa medesima, commisurato alla durata della presta-
zione e delle attività accessorie, e comunque non inferiore a E 65 all’ora. Qualora tra la prestazione resa e il
compenso orario convenuto appaia, per le particolari circostanze del caso, l’urgenza, il valore e la natura della
pratica, l’importanza della prestazione, una manifesta sproporzione, il compenso convenuto può essere congruamente
aumentato previo parere del Consiglio dell’ordine.
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